
IN ITALIA 

Amnistia 
Il Senato 
martedì 
vota la legge 
O I U M P M f. MINNKILA 

• I ROMA. L'obiettivo «quello 
di sfoltire di decine di migliaia 
di cause le sovraffollale aule 
giudiziarie. Non a caso il prov
vedimento di amnistia ha pre
so corpo all'indomani (meglio 
sarebbe stato se l'avesse pre
ceduta) dell'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedura 
penale: servirà (o almeno do
vrebbe) a lavorile il pieno di
spiegamento delle nuove nor
me processuali. Proprio per
che l'obiettivo e soltanto que
sto, la delega al capo dello Sia
lo non comprende - a diffe
renza di quanto e avvenuto in 
passato - il provvedimento di 
indulto che estingua la pena 
ma non il reato. Dunque, svuo
ta le carceri ma non i tribunali. 
Un indulto contenuto, comun
que, é stato chiesto ieri dai più 
diversi setton del Senato. 

Nell'amnistia - il cui voto 
definitivo è stato rinviato a 
martedì perche lo scrutinio ri
chiede l'accertamento del nu
mero legale in assemblea -so
no ricompilai i reati non finan
ziari per i quali la pena detenti
va prevista dal codice non su
peri i quattro anni. In questa 
«categoria» ricadono tutti i reati 
di competenza del pretore, il 
magistrato forse più interessa
to dal nuovo rito processuale. 
Questa è la norma generale: ci 
sono pò le dilatazioni e le limi
tazioni. Nel provvedimento di 
clemenza ricadranno, infatti, 
reati di non particolare allarme 
sociale per i quali la pena de
tentiva supera i quattro anni 
ma resteranno esclusi fattispe
cie criminose per le quali è 
prevista una pena inferiore ai 
quattro anni caratterizzate pe
rò da un disavalore sociale 
particolarmente elevato. Non 
sono previste, invece, esclusio
ni soggettive: nell'applicazione 
dell'amnistia, cioè, non si terrà 
conto della recidiva e della de
linquenza abituale, professio
nale e per tendenza. Fuori dal
la clemenza lutti i reati dei 
pubblici ufficiali commessi 
contro l'amministrazione. Fra 
le esclusioni oggettive ha un 
particolare rilievo quella relati
va ai reati commessi profittan
do di circostanze di tempo, i 
luogo e di persona tali da osta
colare la pubblica dilesa (le 
calamità naturali). L'imputato 
può rinunciare all'amnistia. La 
legge entrerà in vigore il giorno 
slesso della sua pubblicazione 
sulla Gazzella Ufficiale. 

Il disegno di legge elenca 
minuziosamente inclusioni ed 
esclusioni dall amnistia. Fra le 
prime: i reali di violenza e mi
naccia a pubblico ufficiale; ris
sa: violazione di domicilio; i 
reali commessi in occasioni di 
manifestazioni sindacali e re
lativi a pubblici servizi o pro
blemi della casa: i reati com
messi dai minorenni: le viola
zioni delle norme sul monopo
lio e le imposte di fabbricazio
ne e sui consumi di gas ed 
energia elettrica. Saranno am
nistiati anche reati minori in 
materia tributaria concernenti 
enti non commerciali. Fra le 
esclusioni, citiamo i reati di pe
culato mediante profitto del
l'errore altrui: lalso giuramento 
della parte: falsa testimonian-. 
za; favoreggiamento persona
le: evasione; astentati: una lun
ga lista di reati ai danni del
l'ambiente e della salute; ma
novre sui prezzi e le merci; atti 
di libidine violenti: lesioni limi
tatamente alle violazioni delle 
norme sul lavoro. 

Nuova legge 
I reati 
dei pubblici 
ufficiali 

NIDO CANOTTI 

• • ROMA. Ci sono voluti cin
que anni e due legislature, ma 
alla fine la nuova legge per i 
reati dei pubblici ufficiati con
tro la pubblica amministrazio
ne ha tagliato ieri, in Senato, 
l'ultimo traguardo. La Camera 
aveva già espresso voto favore
vole alla fine di gennaio. Re
spinti gli emendamenti sociali
sti e i sette presentati dal mini
stro Giuliano Vassalli a nome 
del governo, il testo definitivo £ 
risultato quello che alla com
missione Giustizia di Monteci
torio aveva ottenuto, in sede 
legislativa (senza, cioè passeg
gio in aula) il suffragio favore
vole della stragrande maggio
ranza della commissione, 
compresi i socialisti che, a pa
lazzo Madama, si sono, inve
ce, astenuti, insieme ai repub
blicani: contrari missini, radi
cali-federalista e, a titolo per
sonale, la scn. Moro: la Sinistra 
indipendente non ha parteci
pato al voto. 

Tutti gli altri gruppi hanno 
votato a favore. «E una ritorma 
- hanno sottolineato i comuni
sti Nereo Battello, relatore del 
provvedimento e Francesco 
Macis - alla quale si lavora sin 
dalla nona legislatura e che, 
stabilendo norme più severe, 
introduce due nuove figure di 
reato: il peculato d'uso e la 
malversazione a danno dello 
Slato». Il peculato d'uso puni
sce l'utilizzo momentaneo in
debito di un bene mobile della 
pubblica amministrazione (re
clusione da tre a dieci anni; da 
sei mesi a Ire anni quando il 
colpevole ha agito al solo sco
po di fare uso momentaneo 
della cosa ed è stata poi imme
diatamente restituita). La mal
versazione a danno dello Stato 
punisce, invece, chi, avendo 
ottenuto sovvenzioni e finan
ziamenti pubblici, non li desti
na alle finalità previste (reclu
sione da sei mesi a quattro an
ni). Il reato di concussione, già 
previsto, si allarga all'incarica
to di pubblico servizio. -Si con
cede - commenta Battello - di
gnità autonoma alla corruzio
ne in atti giudiziari, che finora 
era mera circostanza aggra
vante della corruzione comu
ne e si introduce il nuovo reato 
di istigazione alla, corruzione 
del pubblico agente.' sia.pub
blico ufficiale che incaricato di 
pubblicò servizio». 

Il nuovo reato di abuso d'uf
ficio, che colpisce il pubblico 
agente, servirà a punire l'affari
smo, il favoritismo e la prevari
cazione, ricomprendendo al
tresì il peculato per distrazione 
e l'interesse privato in atti d'uf
ficio. Si punisce pure il pubbli
co agente che si avvale illegitti
mamente, a fini di indebito 
profitto, di notizie d'ufficio. La 
corruzione per atti d'ufficio 
avrà una pena minima di sei 
mesi al posto degli attuali 15 
giorni); la corruzione per atti 
contrari ai doveri d'ufficio un 
minimo di due anni di reclu
sione (oggi, uno) e un massi
mo di cinque (oggi, tre): la 
malversazione a danno di pri
vati, da oggi in poi ricompresa 
nel peculato, passerà da una 
pena massima di otto anni ad 
una di dieci: l'interesse privato 
a fini patrimoniali, ricompreso 
ora nell'abuso d'ufficio, fermo 
ii massimo a cinque anni, pas
serà nel minimo da sei mesi a 
due anni. «Non c'è abbassa
mento di guardia - conclude 
Battello - ci sarebbe stato, se 
mai se passavano gli emenda
menti del Psi (che restringeva
no l'area della concussione) ». 

Indagine Ispes sul suicidio 
Sono sempre più numerosi 
gli adolescenti 
che fanno r«ultima scelta» 
• • ROMA. È quasi raddop
piato, tra 1*88 e l'89. il nume
ro di suicidi tra gli adolescen
ti in Italia: è il dato più in
quietante emerso dall'inda
gine «l'ultima scelta», elabo
rata dall'lspes (istituto di stu
di politici-economici e 
sociali) per approfondire gli 
aspetti sociologici e patologi
ci del suicidio. Nei primi sette 
mesi del 1989 gli italiani, al di 
sotto dei diciotto anni, che si 
sono tolti la vita sono stati 
cinquanta: uri lieve rallenta
mento di un trend che. inve
ce, raggiunge un drammati
co primato tra gli ullrases-
santacinquenni. 

Il rifiuto dell'esistenza, per 
il quale è certamente difficile 
trovare una motivazione arti
colata e globale, si configura, 
nella società, come uno dei 
fenomeni di più difficile in
terpretazione e in costante 

ascesa. La maggior parte di 
quanti non riescono a dare 
un senso all'esistenza sem
bra concentrarsi nelle regioni 
del Nord e, cosi come nel re
sto dell'Europa, anche in Ita
lia la prevalenza del fenome
no si è consolidata nel Set
tentrione. 

La -curva sukidogena», 
costantemente ascendente 
(nel 1979 si registrava un 
quoziente di suicidi pari a 
42,20 per un milione di abi
tanti, nel 1987 tale indicatore 
balza a 70,9 ed arriva a 72,0 
nel I9S9) ha infatti le sue 
punte in città e regioni set
tentrionali: 633 suicidi in 
Lombardia (dati 1988). 515 
in Emilia-Romagna, 472 in 
Piemonte, 2.877 nelle regioni 
del Nord-Centro e «soltanto» 
933. dei complessivi 3.810, 
nel Mezzogiorno. 

La presidenza della Camera Discussione ad oltranza 
appoggia la tesi del Psi anche la prossima settimana 
«Si può applicare già L'opposizione vota contro 
il nuovo regolamento» Approvato il primo articolo 

Droga, procedura veloce 
La lotti dà torto al Pei 
Anche la prossima settimana l'aula di Montecitorio di
scuterà solo il disegno di legge sulla droga. Questo il 
calendario deciso dalla conferenza dei capigruppo, 
contro il quale hanno votato le opposizioni di sinistra. 
Le nuove norme del regolamento che entreranno in vi
gore il 18 aprile aiuteranno la maggioranza ad appro
vare prima delle elezioni la legge? Oggi verrà presenta
ta la nuova riscrittura delle norme sulle punibilità. 

CINZIA ROMANO 

•f i ROMA. Da martedì fino a 
giovedì - quando la Camera 
sospenderà i lavori per Pasqua 
- nell'aula di Montecitorio si 
discuterà solo del disegno di 
legge sulla droga. Questo il ca
lendario deciso dalla confe
renza dei capigruppo e votato 
dall'aula con il «no- delle op
posizioni di sinistra. Il voto 
contrario del Pel è slato spie
gato dal vicepresidente del 
gruppo. Giulio Quercini. Pei e 
Sinistra indipendente avevano 
chieslo che l'iter del disegno di 
legge non impedisse .ill'aula di 
esaminare altri provvedimenti 
altrettanto urgenti, come la 
legge sul diritto di sciopero, la 
riforma del regolamento sulle 
leggi di spesa e la relazione sui 

brogli elettorali a Napoli. Quer
cini ha inoltre espresso tutta 
l'insoddisfazione del gruppo 
Pei per il modo in cui sta pro
cedendo la discussione in au
la. Se la prende con la maggio
ranza: impedendo l'esame in 
commissione avete portato in 
aula un testo pasticciato, ed 
ancora non avete presentato la 
riscrittura degli articoli sulla 
punibilità. Ed anche con radi
cali, verdi arcobaleno e dp: 
questa opposizione - emenda
menti a valanga, discussione 
sfilacciata - non serve a far 
comprendere al paese le posi
zioni che si confrontano in Par
lamento. Per Quercini serve la 
capacità di concentrare la di
scussione sulle grandi questio

ni che la legge solleva: lotta al 
traffico, alcolismo, servizi, pu
nibilità. 

E dopo la discussione sul 
calendario scoppia la polemi
ca sul nuovo regolamento del
la Camera (prevede il contin
gentamento dei tempi della di
scussione), che entrerà in vi
gore dal 18 aprile. Va applica
to anche alla discussione sulla 
legge sulla droga7 Secondo il 
Psi si. secondo il Pei no. Le re
gole del gioco si cambiano 
mentre il gioco e in corso? Per 
tutto il pomenggio va avanti la 
discussione e si assiste ad un 
acceso scambio di battute tra il 
comunista Violante e il sociali
sta Labriola. Secondo Violan
te, infatti, il regolamento entra 
si in vigore il 18 aprile, ma si 
applica al nuovo programma 
dei lavori e non a quello vec
chio che scade il 28 aprile. An
che il capogruppo Scotìi sem
bra propendere per la tesi del 
Pei, tanto che si rammarica 
•che purtroppo la legge sulla 
droga non si potrà approvare 
con il nuovo regolamento». Ma 
in serata arriva la decisione del 
presidente della Camera Nilde 
lolti, che dà ragione all'inter
pretazione del Psi. Il vicepresi

dente del gruppo pei Quercini 
commenta che si tratta di «una 
forzatura». E spunta fuori il ver
bale della sedul.ii della giunta 
per il regolamenti, che si riunì 
il 22 marzo, sotto la presidenza 
della lotti. Secondo quanto ri
ferisce l'agenzia Agi, il demo
cristiano Gaffi aveva proposto 
che l'entrata in vigore del nuo
vo regolamento decorresse si 
dal 18 aprile, ma che l'applica
zione delle modi iclic avvenis
se «a partire da. nuovo pro
gramma». Negli atti della giun
ta, secondo ('.agenzia, è scritto 
che la lotti acconsenti con 
quanto proposto dal de Gaffi. 
La polemica, scoppiata ieri se
ra, probabilmente avrà strasci
chi; Labriola si infuria e pro
mette di «andare fino in fondo» 
sul verbale uscito fuori. 

Quella dei capigruppo non 
è stata l'unica riunione della 
giornata. Un nuo'ro vertice del
la maggioranza si è tenuto sul
la famosa riscritti ira degli arti
coli 14 e 15 che riguardano la 
punibilità. Ma escono ancora 
solo indiscrezioni, giacché il 
testo definitivo verrà presenta
to solo stamane. Quello messo 
a punto, ribadisci; che per co

loro che rifiutano il trattamen
to terapeutico o lo in tcrrompo-
no, scattano per le prime due 
volle le sanzioni amministrati
ve impartite dal prefetto. Do
po, si finisce davanti al pretore 
che, invita di nuovo il tossico
dipendente a sottoporsi alla 
cura, e in caso di rifiuto, appli
ca delle misure cautelari. Pre
vedono, olire al ritiro di passa
porto, patente e porto d'armi, 
l'obbligo di non allontanarsi 
dal comune di residenza e la 
firma al commissariato, altre 
sanzioni che i relatori defini
scono «personalizzale». Il giu
dice può decidere infatti di af
fidare il tossicodipendente al 
servizio sociale (come avviene 
per i minorenni), oppure ob
bligarlo al lavoro in servizi di-
pubblica utilità, o vietargli di 
frequentare alcuni locali pub
blici, bar o discoteche, dove si 
presume che si procuri gli stu
pefacenti, o infine inlimargli di 
rientrare a casa entro la mez
zanotte. L'infrazione di questi 
divieti farebbe scattare le san
zioni penali che prevedono tre 
mesi di carcere e la multa. 
Contro le misure cautelari pre
se dal pretore si potrà ricorrere 
solo in Cassazione. Resta an-

Un appello del Comune alle città meta del «nomadismo da discoteca» 

Strage del sabato, Parma propone 
«Ci sono le leggi, applichiamole tutti» 
Un'idea per frenare le stragi del sabato sera? Viene 
dal Comune di Parma. Si tratta di un progetto sempli
ce:, applicare le leggi vigenti, e quindi anticipare la 
chiusura delle discoteche alle 2 (meglio ancora al
l'una), effettuare controlli sull'ambiente intemo, 
adottare misure contro il consumo di alcool. La pro
posta viene rilanciata a tutta l'Emilia-Romagna ed 
estesa anche a Milano e altre città del Nord. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
PAOLO BARONI 

n PARMA. Quindici comuni 
in rigoroso ordine alfabetico. 
Inizia cosi la lettera che il sin
daco socialista Mara Colla In-
vierà In questi giorni ai colleghi 
di altri 15 capoluoghi del nord 
Italia, con la richiesta di ritra
smetterla a tutti i sind.ici delle 
rispettive province. Contro le 
stragi del sabato sera la solu
zione potrebbe proprio essere 
quella di coordinare, su vaste 
aree, norme e orari, cosi da 
evitare un pendolarismo not
turno già intenso quanto peri
coloso. E da Parma Ien è parti
ta la proposta di un grande 
•summit» interregionale di sin
daci. 

•Deve finire il gioco del ceri
no - afferma deciso l'assessore 
ai giovani, il de Ulisse Adomi -
non si può proseguire col con
tinuo passaggio di responsabi
lità ira le diverse istruzioni. 

Ognuno ha Invece responsabi
lità ben precise: ognuno deve 
andare avanti per conto pro
prio e chi non fa nulla è colpe
vole di inefficienza». 

Il rischio però è quello di re
stare isolati: cosi Parma non 
può imporre alle proprie di
scoteche di chiudere all'una se 
poi ad appena dieci chilometri 
di distanza, a Reggio, i locali 
chiudono alle 3. Serve un 
coordinamento. Ecco cosi 
prendere forma l'iniziativa illu
strala ieri e indirizzata ai co
muni di Bologna. Brescia, Cre
mona, Ferrara, Forlì, Genova, 
La Spezia, Mantova, Massa, Mi
lano, Modena, Pavia, Piacen
za, Ravenna e Reggio Emilia. 
Insomma tutti i capoluoghi 
dell'Emilia Romagna e quelle 
città interessale dal «nomadi
smo» notturno dei giovani par
migiani che non disdegnano 

una folle corsa verso la riviera 
romagnola, una notte di spo
stamenti sull'Autosole per an
dare ballare a Milano e che ar- ' 
rivano addirittura a scavalcare 
l'appennino per andare a fare 
l'alba sulla costa tirrenica. 

Per frenare le stragi del sa
bato notte i Comuni hanno già 
a disposizione alcuni strumen
ti: possono fissare nuovi orari 
per i locali (Parma propone la 
chiusura all'una, ai più tardi al
le due) e disporre rigorosi 
controlli sull'ambiente intemo 
dei locali (luci, volume della 
musica e fumi da adeguare al
le normative di legge). Inoltre 
dovrebbero essere adottate 
misure tese a ridurre il consu
mo dell'alcool nel,e ore nottur
ne e dovrebbero essere predi
sposti controlli per il rispetto 
delle disposizioni del codice 
della strada 

•Si tratta insomma - afferma 
il sindaco - di disincentivare il 
fenomeno, dì dare qualche se
gnale, di produrre qualche ri
sultato nella speranza anche 
di innescare un proceso a ca
tena». 

In materia di controlli di po
lizia, nel corso della conferen
za stampa tenutasi ieri mattina 
in municipio, non sono man
cali gli accenni critici. Il vice 
comandante dei vigili urbani 
di Parma. BertotoKi, ha segna-

Una delle auto coinvolte nell'incidente sulla tangenziale di Bologna I 
notte del 25 marzo scorso 

lato come i van provvedimenti 
proposti, pur apprezzabili, non 
siano sufficienti ed affrontare il 
problema. «Per evitare che I 
giovani continuino a gettare la 
loro vita nella discarica dell'az
zardo - ha affermato prenden
do in prestito uri passo di un 
recente quanto e distrofico ar
ticolo del Corriere - bisogna 
fare in modo da arrivare al se
questro del veict ile, perché in 
caso di infrazione le multe sa
late e il ritiro dell i ;>atcnte non 

bastano più. Questo anche per 
riprendere un discorso, visto 
che oggi i giovani alle famiglie 
non rispondono più». E questa 
la strada giusta? Forse, ma può 
essere pericolosa. Dal canto 
suo l'assessore ai giovani so
stiene che con la propria ini
ziativa il comune di Parma non 
intende né punire né «regi-
mentare» i giovani, ma solo 
•estendere un allarma non più 
alla sola riviera romagnola ma 
a tutto il paese». 

o r a incerta la formulazione 
sulla norma, che riguarda gli 
x'imigrati. La maggioranza 
sembra orientata a decidere 
.espulsione del cittadino stra
niero che detiene droga solo 
•quando il procedimento pena-
e a suo carico è di definitiva 
condanna. 

Ieri, inoltre, assemblea dei 
deputati comunisti. Si è discus
so naturalmente della nascita 
del comitato di parlamentari 
c'ie intendono approfondire le 
tesi antiproibiziomsti - sono 
«"ivate altre 4 adesioni, tra le 
(Itali quella di Giuseppe Chia
ra ite - e si è deciso che in ogni 
e »so non è in discussione l'at-
ti'ligiamenlo comunista nei 

confronti della legge che resta 
fermo ne! richiedere la non pu
nibilità. 

Infine, dopo 16 ore di dibat
tito e votazioni è stato appro
vato l'articolo 1 della legge 
Prevede l'istituzione del Comi
tato di coordinamento per l'a
zione antidroga, composto dal 
presidente del Consiglio dei 
ministri competenti, con lo 
scopo di promuovere l'aziono 
politica generale per la pre
venzione e la repressione del 
l'uso degli stupefacenti Li 
norma prevede anche un.i 
campagna informativa ed una 
relazione annuale del presi 
dente del Consiglio al Parla
mento. 

Muntone al ministero 

Regioni e Comuni d'accordo 
Le sale da ballo 
devono chiudere alle 3 
I H ROMA. L'esigenza di una 
direttiva omogenea ed unitaria 
a livello nazionale per tentare 
di pone un freno a quella che 
ormai viene definita ('«emer
genza discoteche» è stata sot
tolineata ieri nel comodi un in
contro al ministero per le que
stioni regionali cui hanno par
tecipato rappresentanti delle 
Ragioni e dei Comuni. In so
stanza dei tre punti sui quali 
Ragioni e Comuni sono stati 
e Damati ad esprimersi, solo 
uio - quello riguardante la 
possibilità di vietare la vendita 
ci alcolici all'interno delle di
sc cieche - è stato «bocciato». 
Fi.'orevole é stata invece la 
posizione espressa rispetto al
la necessità di definire un ora
rio-limite per la chiusura dei 
le cali da ballo (un accordo sa
ri bbe stato raggiunto per le tre 
dui mattino), nonché per la 
applicazione del controlli sul 
l,isso alcolometrico dei condu
centi dei veicoli (la pena pro
posta per i contravventori sa
rebbe il ritiro della patente di 
gii .da). Il presidente della con
ferenza dei presidenti delle Re
gioni, il valdostano Augusto 
Rollandin, ha sottolineato la 
necessità di lasciare un margi
ne di discrezionalità alle Re
gioni alle quali potrebbe cosi 
e «--ere demandato, ferma re-
s'indo la competenza degli 

enti locali sulla questione, un 
ruolo di coordinamento. All.i 
nunione ha pre-so parte anche 
il vicepresidente dell'Arici. Pie 
ro Gallina, il quale ha sottoli
neato la necessità di controll. 
anche per quanto riguarda ii 
grado di rumorosità delle di
scoteche ed il loro eventuale 
sovraffollamento. Controlli in
fine sono stali richiesti anche 
per quanto riguarda la possibi
le assunzione di stupefacenti 
da parte dei giovani. 

Novara intanto si mobili',,' 
contro le morti del sabato sera 
Dopo un incontro avvenute. 
con il prefetto della cittadini 
piemontese Vittorio lannelli. i 
sindaci della zona hanno dee. 
so di stabilire la chiusura all'u
na di tutti i bar, discoteche, pa 
ninoteche e locali pubblici del 
l'intera provincia. Proprio No 
vara è il centro piemontese pin 
colpito dalla «strage del sabati > 
sera»; numerosi incidenti stra 
dali, anche mortali, si sono ve 
nficati, infatti, nella zona neg i 
ultimi tempi. Dalle prossime 
settimane, dunque, tutti i loca
li, fatta eccezione dei nighi 
club, frequentati in genere d.i 
un pubblico più adulto, ehm 
dcranno entro l'una di notte 
L'ordinanza che riguarda il li 
mite dell'orano di chiusura do
vrebbe comunque essere limi 
tata alla sola serata di sabato 

Gli incontri d'estate a Brindisi 

Il bagnino le seduceva, 
una foto e poi il ricatto 
• 1 Al culturista-bagnino il 
compito di sedurre giovani 
donne in vacanza a Brindisi, 
ad un complice quello di im
mortalare i successivi amplessi 
amorosi. Dopo qualche mese 
le fologralie venivano spedile 
in busta chiusa alle vittime, co
strette a pagare 12 milioni in 
cambio dei negativi. La denun
cia di una ragazza di Como ha 
spezzato la catena di estorsio
ni. 

Era la fine di marzo quando 
Loredana M„ 25 anni, impie
gata, si é presentala negli uffici 
della squadra mobile di Como 
per denunciare il tentativo di 
estorsione, mostrando al diri
gente le fotografie. Due giorni 
dopo ha ricevuto la telefonala, 
una voce anonima che indica
va a Roma, nel quartiere Mon-
tesacro. il luogo per la conse
gna del denaro e dei negativi. 
D'accordo con gli investigatori, 

la ragazza ha seguito alla lette
ra le istruzioni. Il 3 aprile scor
so é scesa dall'Intercity alla 
stazione Termini, ha preso 
l'autobus 36 fino a piazzale 
Adriatico, poi il 307 fino a via 
della Bufalolta, all'angolo di 
via di Settcbagni, in piena 
campagna. Sempre seguita 
dagli agenti della mobile ro
mana, chiamati in appoggio 
dai colleghi della questura di 
Como. Dietro un cespuglio, se
condo le indicazioni, c'erano 
due scatole vuote di latta. In 
una c'erano ì negativi, nell'al
tra la donna doveva lasciare i 
dodici milioni. Dopo un paio 
d'ore di attesa Carlo Signoroni, 
36 anni, romano, e stalo bloc
cato dal dirigente della quarta 
sezione della mobile romana. 
Antonio Del Greco, propno 
mentre slava prendendo i sol
di. Arrestato con l'accusa di 
tentala estorsione. 

É stato facile poi per gli inve

stigatori risalire ai nomi degli 
altri due personaggi coinvolti. 
Il bagnino. Antonio E. di 25 an
ni (poi riconosciuto dalla ra
gazza che aveva presentato la 
denuncia), e lo zio. Salvatore 
M„ 56 anni, proprietario della 
villa vicino a Brindisi e titolare 
a Roma di un negozio di elet
trodomestici. Entrambi incen
surati, sono stali denunciati a 
piede libero sempre per tenta
ta estorsione. Nell'apparta
mento di Salvatore M. gli agen
ti hanno trovato un'agendina 
con almeno cinquanta nomi, 
indirizzi e numen di telefono 
di ragazze e rie si presume pos
sano essere coinvolte nel ten
tativo di estorsione. Cinquanta 
donne che hanno trascorso a 
Brindisi le vacanze estive del
l'anno scorso. Tra queste, 
un'altra ragazza di Como, che 
un mese fa ha tentato ii suici
dio. 

Muore uno studente» in vacanza a Sorrento 

Matfarella promette: 
sicure le gite scolastiche» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA Giro di vite per le 
gite scolastiche «1 dolorosi 
eventi che hanno commosso 
l'opinione pubblica - scrive il 
ministro della Pubblica Istru
zione, Sergio Maltarella, in un 
fonogramma inviato ieri po
meriggio a tutti i provveditori 
agli studi - pongc ino l'esigenza 
di accentuare la vigilanza sulle 
iniziative parascolatiche, con 
particolare nlcrirnenlo alle vi
site e ai viaggi d'tótruzione». Il 
ministro ha anche annuncialo 
che nei prossimi ijiorni emane
rà una circolare per stabilire 
maggiori controlli sulle effetti
ve finalità culturali delle gite e 
sulla professionalità delle 
agenzie turistiche che le orga
nizzano (che insieme alle 
condizioni delle -Irade e alla 
eccessiva conce ritrazione in
torno alle vacanw di Natale e 
di Pasqua hanno dato «qual
che preoccupazione»), l'utiliz
zo di pullman separati a se

conda dell'età degli alunni e la 
«diluizione» dei viaggi lungo 
l'intero arco dell'anno scolasti
co 

Una normativa - sostiene 
Mattarclla - che «si impone» 
dopo la recente, impressio
nante serie di incidenti stradali 
che nel giro di pochi giorni 
hanno provocato la morte di 
tre studenti e di un preside e il 
ferimento di numerosi altri ra
gazzi. Incidenti che -come nel 
caso della scolaresca di Se-
condigliano, contro il cui pull
man si é schiantato un camion 
che aveva compiuto un «salto» 
di corsia - a volte sono da im
putare alla fatalità. Ma che in 
altre occasioni potrebbero es
sere dovuti alla superficialità o 
al le cattive condizioni dei mez
zi approntati da agenze turisti
che più o meno affidabili o im
provvisate. 

1 prowediton agli studi, in 

*: : lanza, dovranno vigilare 
sull'intera organizzazione del
le gite, dalla scelta del periodo 
a quella della méta a quella 
dell'agenzia cui appoggiarsi, 
che dovrà dare prova di «scric-
:.i professionale». La circolare, 
mime, dovrebbe prevedere, 
sempre per motivi di sicurezza, 
la separazione, durante i viag
gi, degli studenti degli ultimi 
anni da quelli delle classi infe-
no-i. In attesa della nuova nor
mativa, comunque, da ien il 
ministro ha imposto ai provve
ditori di «effettuare, ricorrendo, 
so necessano. alla collabora
zione di ispettori tecnici, gli 
opsortuni controlli» per accer
tare se le gite «abbiano effettiva 
valenza didattica e nspondano 
a precisi scopi cognmvo-cultu-
ni li nonché relazionali», e se 
•le scuole abbiano ottenuto da 
parte delle agenzie precise ga-
r.irzie sul rispetto delle norme 
di sicurezza degli automezzi 
impiegati». 

L'altra sera, intanto (ma la 
notizia si é saputa solo nel po
meriggio di ien'i, un altro stu 
dente ha perso la vita durante 
una gita scolastica. Questa \ . I 
la, però, non si è trattato di un 
incidente stradale. Fedcncu 
Pachetti. 14 anni, abitante a Pi
sa ma allievo della scuola me-
dia «Marcacci» di Collcsalvctti. 
in provincia di Livorno, era 
giunto nel pomeriggio di mer
coledì, insieme a 45 compagni 
di scuola e a 4 accompagnato
ri, all'albergo «Giosuè a man
di Meta di Sorrento, dove la co
mitiva sarebbe dovuta rimane
re fino a domani. Intorno alle 
21. forse per lare uno scherzo 
Fedenco ha ternato di passan
do halcone della sua stanza a 
quello di una vicina, ha perso 
la presa ed é precipitalo nel 
vuoto. Inutili i soccorsi: il ra 
gazzo è spirato durante il tra
sporto all'ospedale di Sorren 
to. La gita, ovviamente, è stata 
sospesa, e ien mattino i ragazzi 
sono tornali a casa. 
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